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IL FATTO ALIMENTARE 
 
Calorie degli alcolici in etichetta: una proposta controversa tra necessità di 
combattere l’obesità e il rischio di considerare l’alcol un alimento 
Quante calorie ci sono nel nostro drink? Se lo sono chiesto le associazioni di consumatori 
americane, in una lettera al comitato consultivo che sta elaborando le prossime linee guida 
sull’alimentazione. Negli Stati Uniti, si legge nel documento, le bevande alcoliche sono la 
quinta fonte di apporto calorico nell’alimentazione degli adulti, e l’unica per la quale non sia 
prevista questa indicazione. 
Le associazioni chiedono di includere sulle etichette degli alcolici la quantità di calorie per 
porzione o per l’intero contenuto della bottiglia, oltre al contenuto di carboidrati. L’iniziativa 
rientra nel quadro generale della lotta contro l’obesità ma ha suscitato reazioni controverse 
nell’ambiente medico. Alcune associazioni ritengono che non si tratti di una priorità, mentre 
per altre un’etichetta nutrizionale potrebbe erroneamente indurre i consumatori a considerare 
l’alcol un alimento. 
L’argomento è stato affrontato anche dall’Unione europea, ma finora non sono stati assunti 
provvedimenti in materia: l’unico paese in cui un’iniziativa del genere è stata presa in 
considerazione è la Gran Bretagna. Certo è che comunque tutte le linee guida per una corretta 
alimentazione invitano a limitare il consumo di alcol e a non sottovalutare l’apporto calorico: 
un grammo di etanolo (alcol) contiene circa 7 calorie*, e si tratta di calorie “vuote”, ossia che 
non forniscono elementi nutritivi utili (valido soprattutto per i superalcolici, mentre un discorso 
a parte meritano vino e birra). 
Volendo controllare la quantità di calorie della propria dieta, è importante tenere conto anche 
di questo introito: possiamo dire che un bicchiere di vino da pasto contiene 
approssimativamente 80/120 calorie, una lattina di birra 110/120, un bicchierino di liquore 
circa 150. Mentre cocktail popolari come Mojito, Margarita o Caipirinha possono superare le 
200 calorie. 
  
* Una Unità Alcolica (U.A.) corrisponde a circa 12 grammi di etanolo, contenuti in in un 
bicchiere piccolo (125 ml) di vino a media gradazione, in una lattina o bottiglia di birra (330 
ml) di media gradazione o in una dose da bar (40 ml) di superalcolico. 
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Al posto di blocco rifiuta l’alcol test e confessa: «Sono positivo, ho appena bevuto» 
Gli uomini della stazione di Atripalda lo hanno denunciato in stato di libertà 
Atripalda 
Viene fermato da una pattuglia al posto di blocco, gli chiedono di sottoporsi all’alcol test e 
confessa: sono positivo, ho appena bevuto. Agli uomini della stazione di Atripalda che 
l’avevano fermato, non è restato che denunciarlo in stato di libertà. Il giovane era alla guida 
quando è stato fermato nel comune irpino da una pattuglia. 
 
  
WINENEWS 
 
IL QUESTORE DIVENTA SPEAKER RADIOFONICO PER COMBATTERE L’ABUSO DI 
ALCOL. SUCCEDE A FIRENZE, DOVE RAFFAELE MICILLO SI È IMPEGNATO IN PRIMA 
PERSONA CON LA REGISTRAZIONE DI ALCUNI SPOT CHE INVITANO I GIOVANI A 
NON BERE PRIMA DI METTERSI ALLA GUIDA 
Il Questore diventa speaker radiofonico per combattere l’abuso di alcol. Succede a Firenze, 
dove Raffaele Micillo si è impegnato in prima persona con la registrazione di “Pensa prima di 



bere”, la campagna di sensibilizzazione antialcol con alcuni spot che invitano i giovani a non 
bere prima di mettersi alla guida. 
Gli spot, che vedono il Questore rivolgersi in modo informale ai giovani ricordando loro che se 
si guida non bisogna bere, saranno mandati in onda su Radio Firenze (fm 95.4), con un 
incremento della frequenza proprio nel fine settimana. “La guida in stato di ebbrezza - spiega il 
Questore Micillo - provoca ogni anno migliaia di incidenti stradali con vittime soprattutto tra i 
nostri giovani: basta pochissimo alcool per avere colpi di sonno, riflessi lenti e vista annebbiata. 
Ma con una piccola dose di responsabilità, ci si può divertire senza rischiare inutilmente, 
garantendo non solo la nostra sicurezza, ma anche quella dei nostri amici e delle nostre 
famiglie. La Polizia di Stato vigila da sempre sulle strade per garantire proprio la libertà dei 
giovani e di ogni altra persona”. 
“La nostra emittente, nata soltanto due anni fa, si è sempre dimostrata sensibile a questo 
problema - spiega Lorenzo Galli Torrini, ideatore della campagna per Radio Firenze - abbiamo 
voluto promuovere una nuova iniziativa che veda il coinvolgimento delle stesse forze 
dell’ordine, rappresentate dal Questore Micillo che ringraziamo, perché crediamo che in questo 
modo possiamo raggiungere i giovani in maniera diretta ed efficace.” 
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ROMA, ESCE DAI DOMICILIARI E PICCHIA DISABILE 
L'uomo, sotto l'effetto dell'alcol e senza motivo, ha aggredito un anziano invalido al 100% 
Un romano di 37 anni, già con diversi precedenti, dopo il rilascio di un apposito permesso, 
invece di recarsi presso le aule del Tribunale di Roma per l'udienza di convalida, si è recato 
presso un bar. 
Sotto l'effetto dell'alcol e senza motivo, all'interno dell'androne di un palazzo adiacente al bar, 
ha aggredito un pensionato di 80 anni, invalido al 100%, sofferente di alzheimer, colpendolo al 
volto con un pugno. 
La moglie dell'anziano ha immediatamente denunciato l'aggressione ai Carabinieri del Nucleo 
Operativo della Compagnia Roma Centro che hanno rintracciato l'uomo e riaccompagnato nella 
propria abitazione, sempre in regime degli arresti domiciliari, in attesa di essere sottoposto al 
rito direttissimo. 
La cosa incredibile, tuttavia, è che quando gli agenti sono andati a prelevarlo non lo hanno 
trovato. 
Rintracciato una seconda a Tivoli, lo hanno finalmente portato in Tribunale e dopo il processo è 
stato condotto in carcere. 
 
  
24EMILIA.COM 
 
Roccabianca: ubriaco si schianta dopo 6 mesi senza patente 
Non gli è servita a imparare la lezione la sospensione della patente per sei mesi per guida in 
stato d’ebbrezza: solo tre giorni dopo la restituzione si è ubriacato ed è andato a sbattere 
contro un cartello stradale. 
Protagonista della vicenda un cremonese di 36 anni individuato dai carabinieri di Parma mentre 
procedeva a zig zag sulla provinciale 10 per Cremona, tra Roccabianca e San Secondo. 
Fermato per verificarne la lucidità, i militari hanno scoperto che il 36enne aveva un tasso 
alcolico tre volte superiore alla soglia dello 0,5 e anche che si era appena schiantato contro la 
segnaletica stradale. 
L’uomo è stato denunciato dai carabinieri e la prefettura di Parma gli ha sospeso la patente per 
un anno. 
 
  
VERONASERA 
 
Verona, perde i soldi alle slot, si ubriaca torna a casa e picchia la moglie: era così da 
anni 



Vita d'inferno per una 40enne, completamente soggiogata dal marito geloso, violento e 
pericoloso. I carabinieri entrano nella loro casa, nel corso della stessa sera, per due chiamate 
consecutive. Alla seconda scattano le manette 
Lo avevano “messo in riga” un’ora prima, i carabinieri. Stop a minacce, botte e insulti alla 
moglie. Non c’è stato verso. Lo hanno dovuto arrestare al secondo sopralluogo. Una vita 
condita da umiliazioni, soprusi, botte e lividi quella a cui era costretta la moglie 40enne di quel 
violento imbianchino di origini siciliane. O meglio, “ex” imbianchino. Lui il lavoro l’aveva perso 
e da quando era rimasto a casa pretendeva di essere mantenuto dalla moglie. A complicare 
ulteriormente le cose c’erano i suoi vizi: si ubriacava spesso e volentieri. E scommetteva alle 
slot machines, perdendo regolarmente. Tanti i soldi mangiati da quelle macchinette infernali, 
sparpagliate nei locali della Bassa veronese. L’ultima aggressione alla moglie è costato l’arresto 
al 42enne. Lei è invece finita all’ospedale con lesioni multiple su viso e corpo e una prognosi di 
guarigione di 10 giorni. I carabinieri di Legnago hanno fatto scattare le manette martedì sera 
dopo due chiamate al 112. Al primo intervento hanno dovuto riportare i due coniugi, nella loro 
casa di Porto, alla calma. 
Secondo la testimonianza della donna, il marito, gelosissimo, aveva dato in escandescenze 
quando lei era tornata dal lavoro e le aveva chiesto “chiarimenti” sulle chiamate che 
comparivano sul cellulare. Futili dunque i motivi che avevano portato il 42enne a prenderla a 
male parole, ad alzare la voce e a spintonarla. Era così partita la prima segnalazione. I 
carabinieri, giunti sul posto verso le 22, le avevano consigliato di passare la notte fuori, ospite 
di un’amica o di un famigliare. Avrebbe dovuto portare con sè anche le figlie. Ancor più 
pesante la discussione nata successivamente, non appena i militari avevano richiuso la porta e 
se n’erano andati. A mezzanotte una seconda chiamata da parte della 40enne, in preda alla 
disperazione: il marito, a quel punto ubriaco, l’aveva picchiata. Aveva intenzione di farle capire 
che doveva “ascoltarlo”, a suon di pugni. A quel punto l’ex imbianchino è stato arrestato. 
Era dal 2007 che l’uomo si sfogava sulla moglie. Le denunce lo testimoniano. Dal 2011 la 
situazione si era fatta via-via peggiore. Ogni giorno c’era il pericolo che lei finisse all’ospedale, 
ferita, perché l’uomo manesco che si era scelta non le dava pace. Il copione era quasi sempre 
lo stesso: lui faceva il giro dei bar, giocava alle slot machines, perdeva tutti i soldi e si 
ubriacava. A casa la moglie gli chiedeva di finirla di spendere tutti i risparmi, di darci un taglio 
con la bottiglia. Lo invitava a cercarsi un lavoro. E allora giù botte. Calci e pugni, senza 
scrupoli. La notte in cella di sicurezza gli deve aver “rinfrescato” le idee. Davanti al giudice, 
accusato di maltrattamenti e lesioni aggravate, ha chiesto scusa per il gesto “schifoso” e 
avrebbe promesso di farsi curare. Ma i preoccupanti precedenti hanno spinto a disporre per lui 
le misure cautelari per garantire l’incolumità di moglie e figli. Il 42enne è stato sottoposto così 
all’allontanamento dall’abitazione, al divieto di dimora nel territorio comunale di Legnago e al 
divieto di avvicinamento a meno di 500 metri dai famigliari. Il processo si aprirà per lui il 5 
maggio. Nel frattempo ha annunciato di voler tornare dai genitori in Sicilia. 
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Il GIGANTE DEL NUOTO 
Depressione e abuso di alcol Ian Thorpe finisce in riabilitazione 
Qualche giorno fa in tribuna sorridente agli Australian Open, poi l'aggravarsi delle 
condizioni e il ricovero 
Il nuotatore australiano Ian Thorpe, uno dei più forti interpreti dello stile libero di tutti i tempi, 
è stato ricoverato mercoledì notte in un ospedale di Sydney, in Australia, per curare l'abuso di 
alcol e la grave depressione di cui soffre da alcuni anni. Qualche giorno fa, il 31enne campione 
olimpico si era ferito cadendo in casa, come hanno rivelato i familiari. E il ricovero si è reso 
necessario. 
ALCOL - Il declino di Ian Thorpe, che nel 2000 dominò alle Olimpiadi di Sydney e si ritirò 
prestissimo (a 24 anni), dopo aver vinto 27 medaglie d’oro (cinque alle Olimpiadi), è iniziato 
con la mancata qualificazione ai Giochi di Londra del 2012. «Thorpedo», lo sportivo più amato 
dagli australiani, ha sempre cercato di mascherare con un sorriso la sua battaglia contro con la 
depressione e l'alcol. «È una cosa seria», ha ammesso al The Daily Telegraph Alan Jones, uno 
dei suoi più stretti collaboratori. «Non c'è molto che posso o voglio aggiungere; Ian è una bella 
persona, ma ha difficoltà a riconoscere i suoi problemi». La settimana scorsa, l'ex re delle 



vasche era stato visto sulle tribune agli Australian Open a Melbourne. «Sembrava felice e 
allegro», scrivono i media del Paese. Evidentemente, però, qualcosa dentro di lui si era rotto. 
AUTOBIOGRAFIA - Di Ian Thorpe si ricorda la famosa «gambata», ossia la potenza nelle fasi 
finali delle corse in vasca, dovuta all’efficacia nel movimento delle gambe. Nella sua 
autobiografia Questo sono io, pubblicata un paio d’anni fa, Thorpe aveva raccontato la 
depressione «paralizzante» che lo aveva spinto ad accessi nel consumo di alcol e che aveva 
avuto un ruolo nel suo ritiro nel 2006. «Ho anche pensato a luoghi o a modi per uccidermi ma 
poi ho sempre rinunciato, rendendomi conto di quanto sarebbe stato ridicolo». Aveva confidato 
di essere ricorso all’alcol «come mezzo per liberare la testa dai pensieri terribili, un modo di 
gestire gli stati d'animo». Su Twitter Thorpe conta quasi 100.000 follower, ma il suo profilo è 
muto dallo scorso ottobre. 
 
 


